Relazione illustrativa del P.F.A.
SEZIONE 1
DATI IDENTIFICATIVI DEL PIANO
SOGGETTO PROPONENTE -  Riportare la denominazione e il codice anagrafico del soggetto proponente (in caso di R.T. indicare “RT cod. anagrafico capofila e nome capofila  + cod. anagrafico e nome componente + cod. anagrafico e nome componente ecc.”
PROGETTO -  Riportare la denominazione del Piano Formativo

CODICE IDENTIFICATIVO - Riportare  il “numero proposta” attribuito dalla procedura informatizzata di inoltro, rilevato dal modulo originale di domanda     ________________________________
N. PROVVISORIO PIANO (rilevato dalla domanda Libra)       __________________________
TIPOLOGIA DEL P.F.A:         □ TERRITORIALE               □ SETTORIALE                 □ PROFESSIONALE
SEZIONE 2

CARATTERISTICHE DEL PIANO
1. FINALIZZAZIONE, MOTIVAZIONE E OBIETTIVI DEL P.F.A 
Riportare gli obiettivi e le motivazioni del piano. Indicare e giustificare  la finalizzazione (1-2-3, rif. par. 2.1.2 del Bando) degli interventi che compongono il piano. (Max 5.000 caratteri).

2. ANALISI DEI FABBISOGNI 

Descrivere l’analisi dei fabbisogni che ha portato alla definizione del piano e che ne giustifica dimensione e contenuti  (Max 5.000 caratteri).
3. SIGNIFICATIVITÀ
Indicare il numero di imprese e di lavoratori coinvolti nel piano – descrivere l’impatto sull’area di riferimento e gli effetti che si intendono perseguire con il Piano  (Max 2.000 caratteri)
4. INCLUSIVITÀ
Indicare le eventuali modalità di coinvolgimento di lavoratori adulti a bassa qualificazione o lavoratori svantaggiati   (Max 2.000 caratteri)
5. SINERGIE
Indicare le eventuali connessioni con progetti finanziati da altri Fondi Strutturali o il coordinamento con azioni sostenute dai Fondi Interprofessionli o  /a costituzione di working community   (Max 3.000 caratteri)

6. SOSTENIBILITÀ
Descrivere la propria capacità organizzativa e la propria dotazione strutturale rispetto alle attività previste nel piano formativo, precisando se saranno utilizzate come sedi di svolgimento dei corsi le sedi accreditate dell’ente (descrivendone sinteticamente aule e laboratori e precisandone l’utilizzo complessivo anche con riferimento all’impiego delle stesse per altre attività) e/o se si farà ricorso a sedi occasionali (specificando se sedi delle imprese committenti o altre tipologie di sedi occasionali) e, per le eventuali sedi occasionali, giustificare la motivazione del ricorso alle stesse e precisare le modalità di presidio delle attività svolte presso la sede occasionale  (Max 5.000 caratteri)
	


